
  

  

CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI DUE ASSEGNI DI RICERCA DI 

DURATA ANNUALE RELATIVI AI TEMI DI RICERCA  

 

Scambio automatizzato di dati di minaccia attraverso l’utilizzo di protocolli 

esistenti e definizione di possibili tassonomie”  

“Sviluppo di un ambiente di training per l’aumento delle capacità in materia di 

sicurezza informatica”. 

 
TRA 

 

L’Istituto Superiore delle Comunicazioni e delle Tecnologie dell’Informazione con sede in Roma, 

Viale America n. 201, C.F. 05788321007 rappresentato dalla Dr.ssa Rita Forsi, in qualità di 

Direttore dell’Istituto Superiore delle Comunicazioni e Tecnologie dell’Informazione, di seguito 

denominato “ISCTI”, 

 

E 

 

Il Dipartimento di Ingegneria dell?Università degli Studi di Napoli “Partenope” con sede  in 

Napoli, Centro Direzionale  Isola C4, codice fiscale 80018240632 e partita iva IT01877320638, 

rappresentato dal Prof. Vito Pascazio, domiciliato per la carica presso la sede dell’Ente, di seguito 

denominato “Università”. 

 

 

nel prosieguo indicate unitariamente come le “Parti”. 

 

PREMESSO 

 

 

- che l’ISCTI, Direzione Generale  del  Ministero dello Sviluppo Economico, effettua studi e 

ricerche scientifiche in materia comunicazioni e tecnologie dell’informazione, in particolare 

sulla sicurezza informatica, operando anche attraverso convenzioni con enti e istituti 

specializzati nel settore; 

- che presso l’ISCTI opera il CERT Nazionale, individuato presso il Ministero dello Sviluppo 

Economico ai sensi dell’articolo 16 bis del decreto legislativo n. 259 del 2003 e s.m.i.; 

- che l’ISCTI ha finanziato attraverso l’Università un assegno di ricerca (per complessive due 

annualità) sul tema “Monitoraggio remoto della sicurezza” per lo sviluppo di attività di 

ricerca nel settore delle metodologie e tecnologie per la gestione dei rischi informatici; 

- che i risultati del lavoro svolto pongono le basi per l’avvio di una ulteriore fase di ricerca; 

- che l’ISCTI  è pertanto interessato alla attivazione di  due assegni annuali, al fine di 

continuare a disporre di  professionalità con specifiche competenze nel settore della 

sicurezza informatica. 

 

 

 



  

  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 

ART. 1 – L’Università  ad attivare due  assegni di ricerca per la durata di un anno  rispettivamente 

sul tema di ricerca “Scambio automatizzato di dati di minaccia attraverso l’utilizzo di protocolli 

esistenti e definizione di possibili tassonomie” ed un assegno  e sul tema “Sviluppo di un ambiente 

di training per l’aumento delle capacità in materia di sicurezza informatica”. 
 

ART. 2 – L’ISCTI si impegna a versare all’Università  per il finanziamento degli assegni di cui 

all’art. 1 la somma di euro 52.800,00 (cinquantaduemilaottocento/00) pari ad euro 26.400,00 

(ventiseimilaquattrocento/00) per ciascun assegno. Il contributo di cui sopra, è comprensivo di tutte 

le spese e gli oneri necessari a finanziare ogni l’assegno per 12 mesi. 

 

Il pagamento avverrà in tre rate per ciascun assegno, che andranno corrisposte all’Università  con le 

seguenti modalità: 

1) € 8.800,00 al rinnovo/attivazione dell’assegno previo invio di lettera di richiesta con il 

nominativo dell’assegnatario; 

2) 8.800,00  alla scadenza del quinto mese di attività previo invio di lettera di richiesta e 

relazione sull’attività svolta dall’assegnista; 

3) 8.800,00 al termine dell’attività previo invio di lettera di richiesta e di relazione finale 

sull’attività svolta dall’assegnista. 

Il versamento dovrà pertanto essere effettuato a favore dell’Università degli Studi di Napoli 

Parthenope sul conto n. 0036893 presso la Tesoreria Unica  della Banca d’Itlia  sez. di Napoli-  con 

la causale: contributo ISCTI - Ministero dello Sviluppo Economico per due  assegni di ricerca 

annuali relativi ai temi di ricerca “Scambio automatizzato di dati di minaccia attraverso l’utilizzo 

di protocolli esistenti e definizione di possibili tassonomie” e “Sviluppo di un ambiente di training 

per l’aumento delle capacità in materia di sicurezza informatica”. 
 

ART. 3 – In caso di rinuncia, decadenza e cessazione da parte del titolare della borsa o del 

Dipartimento (comunicata per iscritto all’ISCTI) che dovessero verificarsi durante il periodo 

coperto dalla borsa, l’ISCTI sospenderà i versamenti. 

 

ART. 4 - Il conferimento dell’assegno di ricerca, oggetto della presente convenzione non dà luogo 

a rapporti di lavoro, nè con l'Università, nè con l'Ente finanziatore, nè a valutazioni di carriera 

giuridica ed economica. 

 

ART. 5 - Per quanto concerne la disciplina relativa al concorso di ammissione, allo svolgimento 

dell’assegno di ricerca ed agli obblighi cui sono soggetti i titolari degli assegni, si fa espresso 

riferimento alle norme vigenti in materia. 

 

ART. 6 - Ai fini dell’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., 

nonché della nota applicativa MISE del 25 gennaio 2016, l’Università dà atto di non aver concluso 

nell’ultimo triennio contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 

incarichi a ex dipendenti del Mise che hanno esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto del 

Ministero stesso nei loro confronti per il triennio antecedente alla cessazione del loro rapporto di 

lavoro con l’Amministrazione. 



  

  

Ai sensi della norma di cui al precedente comma i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in 

violazione di tale disposizione sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi 

o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

ART. 7 - L’Università,  con riferimento alle prestazioni oggetto della  presente convenzione, si 

impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto 

compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di 

Comportamento dei dipendenti del Ministero dello Sviluppo Economico, adottato con D.M. 17 

marzo 2015, che integra e specifica il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di cui al 

D.P.R. n. 62/2013. A tal fine si dà atto che I’ISCTI ha trasmesso all’Università copia del Codice 

stesso, per una sua più completa e piena conoscenza. L’Università  si impegna a trasmettere copia 

dello stesso ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta comunicazione. 

La violazione degli obblighi di cui al Codice può costituire causa di risoluzione del contratto. 

L'ISCTI, verificata l’eventuale violazione, contesta per iscritto all’Università  il fatto assegnando 

un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni. Ove 

queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili, procederà  alla risoluzione del 

contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni. 

 

ART. 8 - La presente convenzione ha la durata di anni 1 (uno) a decorrere dall’istituzione degli 

assegni di ricerca in oggetto. Le Parti si riservano  sulla base dei risutlati delle ricerche effettuate di 

rinnovare gli assegni per un ulteriore  anno mediante  sottoscrizione di una nuova convenzione. 

 

ART. 9 - Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere 

dall'interpretazione ed attuazione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile 

raggiungere l'accordo, qualsiasi controversia sarà risolta dal Foro di Roma. 

 

ART. 10 - La  presente  convenzione  è stipulata mediante scrittura privata in formato elettronico 

e apposizione di firma digitale delle Parti, ai sensi del comma 2 bis dell’articolo 15, della L. 

7.8.1990, n. 241, come aggiunto dal comma 2 dell’art. 6 del D.L. 18.10.2012 e modificato dalla 

legge di conversione 17 dicembre 2012 n. 221. 

La presente convenzione, i cui oneri di bollo sono assolti in modo virtuale a cura delle Parti è 

soggetta a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 4, Tariffa Parte seconda annessa al 

DPR 26.4.1986 n. 131. 

 

 

Roma li, 

 

Per il Dipartimento di Ingegneria dell’Università    Per l’Istituto Superiore CTI 

Degli Studi di Napoli “Parthenope”      Il Direttore 

             Il Direttore             Dr.ssa Rita Forsi 

                   Prof. Vito Pascazio       
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